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Il Festival nella corte del Palazzo papale 

E'sempreVilar 
ANCHE LEI 
HA SCELTO 
LA RIVISTA 

ulti guardano a lui, anche se non dirige più il TNP 
erzieff entusiasma i giovani con l'interpretazione del 

«Nicomede» di Corneille 

.aurent Terzieff 

Dal nostro inviato . • 
AVIGNONE, 27 

La orari corte del Palazzo del 
Papi: la si attraversa per visi­
tare l'edifìcio, e si è soffocati 
dall'incubo che emana da que­
sta grigia pietra, da questi mas­
si color ferro chiaro, posti l'uno 
sull'altro sei secoli or sono, per 
costruire la dimora del Papi 
(Benedetto XU e Clemente VI), 
dal muratori avlgnonesl. Non 
si è dentro un palazzo, ma come 
rinchiusi in una fortezza, che 
— aita sulla città con i suol 
contrafforti e le sue torri, visi­
bile dalla gonfia campagna di 
Provenza — si staglia nel cielo 
come simbolo di feudalesimo. 

Ma alla sera, nelle tiepide ore 
del tramonto e della notte, In 
questi giorni di luglio, ii palaz­
zo si trasforma da emblema del­
l'età medioevale In un luogo 
civile di festa. La gran corte 
divenia una vasta platea, tre­
mila posti, di fronte ad un im­
menso palcoscenico appoggiato 
ad una parete dei palazzo. 

Fino a diciotto anni fa inerte 
monumento, il Palazzo del Papi 
si è caricato, per cosi dire, di 
una sua nuova giustificazione 
storica e umana grazie all'Ini­
ziativa di Jean Vilar. creatore 
appunto del Festival di Avi­
gnone, nel 1947. Allievo di Dul-
Iin, appena finita la guerra, Jean 
Vilar voleva avere naturalmen­
te il suo teatro a Parigi. Ma sia 
per difficoltà oggettive, sia per 
una sua inconciliabilità con II 
modo di concepire II teatro nel­
la capitale, VUar pensò fosse 
meglio partire da altrove. E la 
scelta cadde su Avignone, su 
quel suo castello-palazzo, che 
lui nativo del sud della Fran­
cia aveva nel suo ricordo di 
ragazzo. 

- Ci vollero otto o dieci in­
terventi di Robespierre alla Le­
gislativa e alla - Convenzione 
perché Avignone, che ancora 
apparteneva alla Chiesa, fosse 
riunita alla Francia', dice Vi-

Il Festival di Napoli 

Niente voti 
in sala al 
Politeama 

[Il meccanismo per la selezione e la 
presentazione dei motivi 

NAPOLI. 27 
Festival di Napoli 1964 è 

[cantiere, come abbiamo già 
itto. Ed ecco ora. le princl-

novltà. 
itutto, l'Ente per la 

jone napoletana e l'Ente 
Ivatore Di Giacomo hanno 
riso, per la prima volta da 
_ ido essi presentano il Fe-
ral, di avvalersi della colla-

ione di un Organizzatore 
ttfessionista. Il designato è 
to Gianni Bavera. -

le 24 canzoni, scelte a 
e sotto la piena responsa-

Jtà dell'Organizzazione (che 
[avvarrà della consulenza di 

gruppo di esperti apposita-
ìte designati), saranno se-

donate, alla fine della secon-
sera. le dodici finaliste in 

ai voti di un gruppo di 
ie, facenti capo ciascuna ad 

| notaio. La canzone vincente 
everà il Trofeo col «Cavallo 

• - simbolo della città 
tutta la complessa macchi-

delie giurie sarà * dedicata 
icolare attenzione, specie 
quanto riguarda la scelta 

categorie e delle età che 
ino essere rappresentate 

le singole giurie, al fine di 
lerle il più possibile simili 
un campione di pubblico-

L'Organizzazione di que-
[ speciale branca sarà affida-
lll'aw. Ivan Pedrìnl (che ha 
iniziato le votazioni di tut­
eli ultimi Festivals di San 
no) e ad un Notaio centrale 
ignato dai due Enti, che vcr-
|zzerà tutte le votazioni rac-

dagli altri notai delle va-
[città. Gli spettatori presenti 

ila, (che come sempre si 
ie apparterranno alle Ca-

Editrici e Discografie, non­
agli autori ed ai cantanti), 
avranno a disposizione ai-
voto. E* senza dubbio, quc-
una delle principali Inno-

Ioni. 
spettacolo, che si avvarrà, 
che di cantanti e presen-

ri di primissimo piano, sia 
Dietani che italiani, di par­
ili accorgimenti scenici e 

ifici centrati special 
Ite sul folklore campano, si 
Igerà in un Teatro, che. pur 

fra i più vecchi Teatri 
Napoli, è quello più moder-

' oltre ad essere il più cen­
s i tratta del Teatro Po-

lina Giacosa. inaugurato 
la fine dello scorso seco­

lo, che si incendiò nella notte 
del 27 settembre 1957, mentre 
vi agiva la compagnia di Wan­
da Osiris. 

Distrutto totalmente, fu rico­
struito e riaperto poco più di 
un anno fa, completamente ri­
modernato, e reinaugurato da 
Modugno con « Rinaldo in cam­
po». Il suo palcoscenico (am­
plissimo, ma più razionalmente 
costruito che in altri simili tea­
tri meno recenti), la platea rac­
colta e le sue due file di palchi, 
danno una linea di classicità 
(ma con la presenza di tutte le 
comodità moderne) la quale co­
stituirà una degna cornice al 
Festival di Napoli. L'addobbo 
del Teatro, che sarà realizzato 
con 30.000 garofani offerti da 
San Remo (che tributa cosi il 
suo omaggio all'altra grande 
manifestazione canora italiana), 
ed il pubblico completeranno 
il quadro. • 

Le tre serate della manife­
stazione — 17. 18 e 19 settem­
bre — saranno trasmesse inte­
ramente in radio e In TV. Nel­
la terza serata vi sarà anche 
il collegamento in Eurovisione. 

I vincitori 
del Festival 

cinematografico 
dell'Appennino 

BOLOGNA, 27 
Il lucchese Roberto Giovanni 

ni. per i film a soggetto, e il 
mantovano Giorgio Martinelli. 
per i documentari, sono i vinci­
tori del II Festival internazio­
nale dell'Appennino per film da 
8 mm, organizzato dall'ENAL 
provinciale e dal Cineclub 
ENAL di Bologna al villaggio 
Baldisserra di Pianoro. Ai due 
vincitori sono andati i -Nettu­
no con tridente d'oro ». Il - Net­
tuno con tridente d'argento* è 
è andato a Sergio Stancanella di 
Genova; il «Nettuno di bron­
zo» è stato assegnato al bo-
bronzo - è «tato assegnato al bo­
lognese Mauro MlngardL Gli 
stessi premi per i documentari 
sono stati aggiudicati a Giorgio 
Caldana di Torino e al forlivese 
Guido Azzaroli. 

lar; e il ricordo non è soltanto 
un aneddoto storico; è II segno 
di una precisa coscienza nazio­
nale. Quella appunto che pos­
siede l'attore, il regista, l'ani­
matore Vilar ancora oggi, dopo 
le note vicende del suo allon­
tanarsi dal "Thédtre National 
Populalre ». da lui portato al 
primato in Francia e a fama 
internazionale da quando, sul­
l'onda del successo avlgnonese, 
Jeanne Laurent, direttrice degli 
spettacoli al governo, lo aveva 
chiamato ad assumere la respon­
sabilità del ' Thédtre National 
du Palais de Challlot ». al quale 
Vilar volle fosse restituito il 
vecchio glorioso nome di 'Théd­
tre National Populalre», oggi 
da tutti chiamato -Té-En-Pé» 
(TNP). .. : . •. 

• Anche se non dirige pia il 
TNP e non ha quindi Tiemmeno 
funzioni pratiche nell'organiz­
zazione del Festival, Jean Vi­
lar è qui sempre considerato 
ti * patron », Il promotore di 
tutto ciò che avviene ad Avi­
gnone nella seconda quindicina 
di luglio. In questi giorni è 
assai occupato in continue se­
dute di una specie di studi sul 
tema » Che cos'è la cultura ». 
Sappiamo di trovarcelo. In una 
sala del secondo piano del pa­
lazzo. in cima a una lunga scala 
ad alti gradini corrosi dal tem­
po. Avremo modo di rivederlo 
presto. ' • < 

Dicevamo del pubblico. Su 
tremila persone, quante ce ne 
stanno nella * cavea » llgneo-
metalllca costruita nella corte, 
la gran maggioranza appare di 
giovani. Che cosa li richiama 
qui? Turismo, vacanza, amore 
del teatro, bisogno di un di­
vertimento intelligente, co-
scienza di una necessità cultu­
rale? Probabilmente ci sono 
tutte queste componenti, alle 
quali va aggiunto, ma crediamo 
non nella misura così rilevante 
come denunciata da alcuni par­
tecipanti al convegno sulla cul­
tura, il divismo. Quando, spen 
tesi le luci della corte, emerge 
dal buio del palcoscenico, se 
gulto dai riflettori, il manipolo 
di soldati del re di Bltlnla, 
guidati dal loro capo, Nlcome-
de. questi duemila giovani e 
spiodono in un urlo, in un 
applauso fanatico. Hanno rico­
nosciuto quel giovane attore, 
nelle - sue succinte vesti mar­
ziali un idolo, Laurent Terzieff, 
Alla fine della vicenda, raccon­
tata da Corneille nel Nicomede, 
dopo le varie trame che hanno 
messo a repentaglio la vita del­
l'eroe, c'è addirittura l'assalto 
al palcoscenico, una valanga di 
teste, di braccia, di voci entu 
siastlche. 

Divismo, d'accordo. Ma vien 
fatto di riflettere che V» effetto » 
è ottenuto non con una comme­
dia alla moda, ma con quel 
serioso classico pieno di sus­
siego raffinato che è Corneille 
Scritto intorno al 1651, il testo 
ha un diretto riferimento alla 
vicenda della fronda, che allora 
apriva una frattura tra monar­
chia e suoi seguaci da un lato e 
una certa ala dell'aristocrazia 
francese. Corneille rievoca la 
storia di Nicomede figlio del 
re di Bitinia, contro il quale 
vengono imbastiti raggiri per 
metterlo in disgrazia (e dietro 
c'è la mano di Roma, che vuole 
impadronirsi del regno asiatico) 
proprio per contribuire a risa 
nare la piaga; per mostrare i 
compiti di paci/ìcazione che de­
vono essere assunti dai nobili 
cuori regali. 

Come sempre nello stile del 
TNP. lo Spettacolo allestito 
proprio per Avignone (regia di 
Roger Mollien) è assolutamente 
spoglio ed essenziale. Ci vien 
fatto di pensare ai nostri spet­
tacoli classici di Siracusa, dorè 
si costruiscono monumentali 
scenografie, costosissime. Qui il 
• décor » è costituito da qualche 
sagoma lignea che funge da 
trono o da sedile. Più impegna­
tivi l costumi; ma anche questi 
stilizzati e non fastosi. Si gioca. 
invece, molto, con le luci, sca­
gliate sul palcoscenico dalle al­
tezze vertiginose détte pareti 
del palazzo; e si gioca anche 
con la colonna sonora, com­
mento musicale di un certo fa­
scino. E poi, in assoluta prio­
rità. la recitazione: spesso un 
po' ' rotonda ». esposta in una 
enfasi che ottunde (ove essa 
realmente ci sia e abbia possi­
bilità di esprimersi; qualsiasi 
intenzione critico. Degnissima, 
comunque, la partecipazione di 
Judith Magre (nella parte di 
Arsinoe. la regina che vuol 
mettere in cattiva luce Nico­
mede); di Roger Mollien, oltre 
che regista, attore discreto (nel­
la parte del fratello di Nico­
mede); di Michel De Re (nella 
parte del re Prussia). Quanto 
a Terzieff (Nicomede), i dav­
vero di un avvincente presenza 
e di una foga drammatica che 
» arriverebbero » certo con suc­
cesso anche al nostro pubblico 
ignaro della sua lingua. 

Assistendo a questo * exploit » 
di Terzieff. per la prima volta 
impegnato qui «d Avignone, ci 
è naturalmente cenato fatto di 
pensare ad un altro giovane 
attore che proprio da Avignone 
cominciò la sua straordinaria e 
breve avventuro di teatro, Ge­
rard PhUìpe. 

Arturo Lazzari 

Paola Penni è decisa 
a lasciare la TV. Per 
una che vuol essere 
una « soubrette », il 
video non è certo la 
ribalta migliore, con 
tutte le censure e le 
inibizioni cui. ci ha 
abituati. E siccome 
a Paola piace fare 
qualcosa di più del­
la semplice (e vesti­
tissima) valletta di 
Bongiorno, ecco che 
ha accettato l'invito 
di Macario e in au­
tunno la vedremo 
soubrette della rivi­
sta « Febbre azzur­
ra ». In questi gior­
ni, prima di iniziare 
le. prove, Paola si 
concede un periodo 
di riposo. Il fotogra­
fo l'ha sorpresa sui 
laghi. 

Il concorso 
~J pianistico 
intemazionale 

di Bolzano 
BOLZANO, 27 

D concorso pianistico interna­
zionale « Ferruccio Busoni -. in­
detto dal conservatorio «Mon-
teverdi - di Bolzano, ha otte­
nuto un primato di iscrizioni, 
giunte da tutto il mondo. -

Alla sedicesima edizione del 
oncorso, che si terrà dal 25 ago­

sto al 5 settembre, parteciperan­
no 75 pianisti, appartenenti a 28 
paesi Al primo posto figurano 
gli Stati Uniti con 15 concorren­
ti. seguiti da Italia (11); Germa­
nia (8); Bulgaria (5); Argentina 
(3); Filippine (3); Inghilterra 
(3); Spagna (3); Brasile (2); 
Francia (2); Israele (2); Norve­
gia (2); Turchia, Ungheria, Co­
rea, Australia. Grecia, Cile, Au­
stria, Malesia, Egitto. Svezia. 
Uruguay, Polonia, Danimarca, 
Romania, Iran. Portogallo. 

Fra gli iscritti, figurano gio­
vani già affermati in altri im­
portanti concorsi internazionali, 
oltre che al « Busoni ». 

Praga: in autunno 

il primo 

Festival del jazz 
Vi parteciperanno musicisti di 7 paesi 

Una serie di manifestazioni collaterali 

PRAGA, 27 • 
Dal 28 al 31 ottobre si svol­

gerà a Praga il primo Festival 
internazionale del jazz organiz­
zato in Cecoslovacchia. Questo 
Festival, che si ripeterà ogni 
anno, si baserà su una rigorosa 
selezione qualitativa, che met­
terà a confronto le diverse scuo­
le della musica jazz e cercherà 
di individuare le correlazioni 
esistenti tra il jazz e le altre 
arti. 

Oltre ai concerti, che si svol­
geranno nelle principali sale 
della - capitale cecoslovacca, 
avranno luogo anche spettacoli 
teatrali collegati alla musica 
jazz, un programma di jazz e 
poesia, una mostra di opere fi­
gurative e di fotografie ispirate 
al jazz, audizioni di musica jazz 
riprodotta e dibattiti. 

La partecipazione al festival 
è stata già annunciata da soli­
sti e complessi di 7 paesi, fra 
cui il famoso batterista ameri­
cano Kenny Clarke, la cantante 
olandese Rita Reys, il contrab­
bassista ungherese Aladar Pago, 
l'Acker Bilk Band inglese, il 
quartetto ' polacco Zbygniew 
Namylowski. il pianista romeno 
Ianzzy Koròssy ecc. La Repub­
blica Federale Tedesca non ba 
ancora deciso se mandare il 
quartetto Klaus Doldinger o il 
quintetto Mangelsdorf. Fra i 
partecipanti al festival vi sa­
ranno anche l'Art Farmer Ne­
gro Quartet, i Clara Ward Sin-
gers, il Cbarlie Byrd's trio, e 
complessi provenienti dall'URSS 
e dalla Repubblica Democratica 
Tedesca. 

- Fra i partecipanti cecoslovac­
chi vi saranno l'orchestra jazz 
radiofonica di Karel Krautgar-
toer. l'orchestra di Karel Vlach, 
l'orchestra di Gustav Brom, lo 
SH Quintet Metronom, la Pra-
gue Dixieland Band, lo Spiri 
tua! Quintet ecc. > 

Sfan Laurei 

ha lasciato 

l'ospedale 
HOLLYWOOD. 27 

Stan Laurei, il magro del fa­
moso duo « Stanlio e Ollio -, è 
stato dimesso ieri dal « Valley 
Doctor's Hospital -, dove era 
stato ricoverato per curarsi di 
diabete. 

Laurei, che ha 73 anni, era 
entrato in ospedale circa due 
settimane fa per una visita di 
controllo e per sottomettersi ad 
un trattamento medico. 

« Stanlio », vive vicino a San­
ta Monica, in California. 

Il 5 settembre 

la consegna 

del « Ciak d'Oro » 
Per interessamento dello As­

sessorato del Turismo e Spetta­
colo della Regione siciliana il 
Premio «Ciak D'Oro > 1964, 
giunto alla sua Ottava edizione, 
sarà consegnato il 5 settembre 
nella incantevole località bal­
neare di Marina di Alcamo nel 
corso di un Gran Gala che avrà 
luogo al «Moulin Rouge». 

Fra i candidati all'ambito 
premio: Sandra Milo, Claudia 
Cardinale, Sylva Koscina, Ste­
fania Sandrelli. - Catherine 
Spaak. Luisella Boni, Marcello 
MastroiannL Ugo TognazzL Ga­
briele Ferzetti. Saro UrzL i re­
gisti Germi, FellinL Pietranga-
li. Pasolini. WortmuUor. 

' '"- "* :•* 'f- *-» ,_jfc'»jt«Aìr 

contro 
canale 

Un piacevole ••• 
"_ incontro, 

Presentando la secondo 
e conclusiva patte di * In- • 
contro a Roma », ' Mike 
Bongiorno ha "•' affermato 
ieri sera che i ragazzi gio- '• 
vanissimi hanno in mano < 
attualmente il mercato di-
scografico: il che se da un : 

lato può essere divertente : 
dall'altro non lo è affatto, -
soprattutto perché si trat­
ta di una affermazione as­
solutamente contraria a ciò 
che sta realmente accaden- ;. 
do nel mondo della canzo­
ne. Cioè è vero — e l'ab­
biamo dimostrato ampia­
mente su queste colonne 
in più d'una occasione — : 
che sono le grosse case dir • • 
scografiche che influenza­
no il mercato imponendo >. 
di volta in volta questa o . 
quella voga: al presente, 
appunto, i bigs dell'indu­
stria discografica hanno 
puntato le loro carte mi­
gliori proprio sui giouanis-
stmt. 

Tra la quindicina circa 
di canzoni che abbiamo 
ascoltato, ieri sera nel cor. 
so di < Incontro a Roma > 
ci sembra siano meritata­
mente da ricordare il di­
vertente motivetto esegui­
to da un gruppo di garba- ; 
ti ragazzini autodefinitisi 
€ La cricca »; * In ginoc­
chio da te » cantata con la :. 
solita bravura da Gianni 
Morandi; < La mamma » 
che Aznavour solo sa ese­
guire senza sbavature sen­
timentali e senza falsi ac­
centi di commozione e, in­
fine, « Lei sta con te > di 
Gino Paoli che promette 
già di divenire un best-sel­
ler della stagione. 

AI di fuori delle canzo­
ni, < Incontro a Roma > 
non aveva altro da offrire 
e, certamente, non è il ca­
so di commentare i super­
flui e poco originali bal­
letti che avrebbero dovu­
to fare da contrappunto 
alla parte musicale. 

La trasmissione che è 
seguita era certamente at­
tesa con vivo interesse da 
molti telespettatori che, 
crediamo, sono stati am­
piamente soddisfatti per 
l'ottimo livello toccato, ap­
punto, dall'intervista • di 
Giorgio ^Vecchietti allo 

. scrittore - Georges • Sime-
non. Il celebre inventore 
del commissario Maigret è 
un uomo di una sorpren­
dente comunicativa e vita­
lità e per Giorgio Vecchiet-

, ti il compito di farlo par-
' lare del suo lavoro, del suo 
mestiere, della sua vita de­
ve essere stato più piace­
vole che gravoso. Abbia­
mo notato, tra l'altro, che 
lo stesso Vecchietti ha im­
prontato la sua intervista 
ad un criterio di intelli­
gente discrezione — con­
trariamente a Ettore Del­
la Giovanna che nella sua 
intervista al professor Her­
bert Olivecrona si era mo­
strato fastidiosamente in­
vadente — ottenendo così 
risultati veramente eccel­
lenti. 

Indovinatissimi, inoltre, 
ci sono sembrate le parti, 
diciamo, di supporto del­
l'intervista quali i «flash» 
sul commissario Massu 
(che non ha niente a spar­
tire col generale oltranzi­
sta), amico di Simenon, e 
sulla madre e la moglie 

Tra le uscite più bril­
lanti di Simenon ci è par­
sa degna di essere presa 
seriamente in considerazio. 
na la proposta di dotare i 
poliziotti di ombrelli an­
ziché di armi da fuoco. 

vice 

mai W 
programmi 

-, v i ; - \ ' 

TV- primo 
•) Record 

18,00 La TV dei ragazzi b) Braccoba,do ahow 
e) Arti e • mestieri glap-
. ponetl 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale. della sera 

21,00 Gli amanti 
. ; del sogno 

- ' Film per la terza ' serie 
' dedicata alla Mostra di 

•, Venezia. Regia di William 
'. , Oleterle. Con Jennifer 

Jones, Joseph Cotten 

22,50 Come, quando, 
-.,..: perchè Cronache del mondo gior­

nalistico di Aldo Fallvena 

23,20 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Conversazione 
al buio 

Un atto di Lorenzo Rug­
gì Con Gisella Soflo, Ora. 
zio Orlando. Regia di Car­
lo Lodovici 

22,05 USA-URSS di atletica 
leggera 
Notte sport 

da Los Angeles cronaca 
registrata. Al termine: 

Jennifer Jones . nel film « Gli amanti del sogno » 
(primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

16. 17. 20. 23: 6.30; Bollettino 
del tempo sul mari italiani; 
6.35: Corso di lingua porto­
ghese; 7: Almanacco - Musi­
che del mattino; 7.55: Aned­
doti con accompagnamento; 
8.30:. Ti nostro buongiorno; 
8.45: Interradio; 9.05: n 
mondo nella borsetta: 9.10: 
Fogli d'album; 9.40: Zoo in 
miniatura: 9.45: Canzoni, 
canzoni; 10: Antologia ope­
ristica; 10.30: Giacomo l'idea­
lista; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Romanze del-
1*800; 11.45: Musica per ar­
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca­

rillon - Zlg-Zag; 13,25-14: 
Coriandoli; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 14.55: 
Bollettino del tempo sui ma­
ri italiani. 15,15: Musica fol-
klorica greca; ' 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15.45: 
Quadrante economico; 16: La 
casa bella: 16.30: Corriere 
del disco: musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico; 
18.35: I complessi di Tommy 
Garrett e Richard Marino; 
18,50: I prodigi della chirur­
gia; 19.10: Musica da ballo; 
19.30: Motivi in giostra; 19 e 
53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: 
La poltrona rossa: 22,05: 
Quattro secoli d'oro di mu­
sica; 22,25: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. ia30. 19.30. 21.30, 
22.30; 7.30: Benvenuto io Ita­
lia; 8: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Maria Paris; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9,35: E' ar­
rivata la felicità; 10.35: Le 
nuove canzoni ' Italiane; 11: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: D portacanzoni; 12-

12,20: Oggi in musica; 12,20-
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
DLscorama; 15: Momento 
musicale; 15.15: Girandola 
di canzoni; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: L'infanzia di Sartre: 
16.50: Fonte viva; 17: Scher­
mo panoramico 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: n 
cortese Leonardo; 18,35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zaf, 

Radio - ferzo 
18,30: La rassegna; 18,45: di ogni sera; 20.30: Rivista 

Samuel Barber; 18,55: Pie- delle riviste; 20.40: Heitor 
colo dizionario dei luoghi Villa Lobos; 21: H giornale 
comuni; 19.15: Panorama del Terzo; 21.20: Le opere 
delle idee: 19,30: Concerto di Jean Philippe Rameau; 
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